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CHARLES DUFF .MANUALE DEL BOIA

ADELPHI .£ 5.500

Uno dei settori dell'editoria che "

vtira" di più in questi ultimi anni

-ci dicono i distributori- & la m

anualistica; abbiamo allora ritenut

o utile recensire questo libro prop

ostoci da ADELPHI gia nel 1981, ma

-ci sembra- ancora adesso godibile

e "istruttivo". Bench& 1l'ufficiale

soppressione della pena di morte ne

1 nostro stato non renda di semplic

e utilizzazione tale manuale, la se

irie di acute osservazioni forniteci

'da C. DUFF sull'esercizio di tale p’

rofessione o hobby ci pare comunque

mantenere una sua indiscussa attual

ita: 1l'impiccagione, la ghigliottin

a, la fucilazione e cosi via sono i

nfatti almeno in Europa un pd passa

te di moda, ma non altrettanto si p

ud dire del rituale e dell'atmosfer

a che ancor oggi si producono intor

no a certi processi e certi "crimin

ali", ne dell'interesse vagamente p

erverso della cosiddetta 'gente com

une" verso le notizie di cromoca ne

ra fornite in genere dai mass-media

icon dovizia di particolari e uno st

;ile che'- DUFF ci & testimone - non

‘& molto diverso da quello usato dai

icronisti del primo novecento incari

cati di assistere e riferire sulle

esecuzioni capitali. Ma vediamo sub

ito la posizione di Mr DUFF, scritt

ore e giornalista di origine irland

ese, sulla questione spinosa ai suo

i tempi (la prima edizione del libr

o & del 1928) come ai nostri dell'a

mministrazione di una giustizia sec

olare che segna il suo corso, scevr

a da falsi sentimentalismi e assurd

e utopie. Presupposto iniziale - ma

più che presupposto diciamo pure po

stulato — & che 1'impiccagione & da

considerarsi a pieno titolo un'arte
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Prima cosa vorremmo dire con entusiasmo che i nostri passi,

piccoli e insicuri, ci stanno nonostante tutto portando ava

nti facendoci anche di pari passo crescere e migliorare. Pe .

r questo con questo numero 008 siamo voluti crescere di 4 p

agine, per dare pill notizie e immagini e per dare anche più

respiro nell'impaginazione del materiale disponibile, cerca

ndo quindi di migliorarne anche la grafica. Siamo anche con

tenti di avere nuovi collaboratori e quindi nuovi stimoli.

Insomma, tutto fa sperare in futuro armonioso e creativo.

Non saremo però con questo mai soddisfatti e appagati suffi

cientemente, perchè la nostra ambizione di crescere (non di

vendersi) e arrivare più lontano possibile, ci tiene costan

temente in creativa agitazione che produce ottimi stimoli.

ia Quindi riprendiamo a tut

to gas il lavoro e le nostre follie creative, sperando di c

olpire il bersaglio. Vorremmo anche ribadire, visto che non

pochi si accorgono del nostro essere diversi dalle solite

fanzine, che è nostro fermo intento di non parlare solo di

musica, ma di inserire questa fonte fondamentale per l'espr

essività artistica, in tutto un insieme di cose che compong

ono gli interessi culturali che noi abbiamo, Certamente qua

ndo parliamo di arte e cultura sapete già a quali ci riferi

.amo. Quindi ci saranno sempre oltre alla musica, poesia, fo

to, racconti e certamente alcune opinioni riguardo alla vit

a che tutti facciamo, e all'ambiente che ci circonda. Conti

nuiamo a dire che chiunque si riconosce in qualche modo nel

lavoro che noi facciamo, può collaborare mettendosi in cont

atto e spedendoci materiali da pubblicare. Abbiamo anche bi

sogno di gente che ci aiuti a diffondere la Fanzine. =

i
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19 dicembre '84 DENOVO live di Carlo Paparcuri

" Lasciate fare a noi, adesso o mai più"

Nulla da eccepire. Denovo & un occasione più unica

che rara, da cogliere al volo, abbattendo ogni sor

ta di preconcetto a riguardo delle nuove tendenze

della musica italiana. Vengono presentati, forse s

badatamente, come la migliore realtd del nuovo roc

k italico e credo sia alquanto inopportuno cominci

are a creare e stilare graduatorie di merito, sopr

attutto perché linee artistiche e intenzioni spazi

ano in un panorama esteso e multiforme. Certamente

questi quattro catanesi hanno il pregio di cimenta

rsi in ritornelli corroboranti ed estremamente con

tagiosi. La loro capacitd comunicativa si evidenzi

a in melodie trasparenti e corruttrici, e in una s

orta di non/sense letterale dalla ritmica contamin

ante: "Io e le mie gambe verremo da te. Questa vol

ta forse capirai". Trascinati da cadenze inconteni

bili, le parole trapelano spesso situazioni ricorr

enti: amori sofferti ma trattati con la massima ir

onia, lazzi cerebrali e locuzioni sulla scia di un

a dolce alienazione. " Io ti credo ciecamente, tu

fai parte della gente. Se mi giudichi un pd male s

tai facendo un animale. No, No, Non mi giudicate c

osi, non sd se infondo & necessita!"TM L'impatto con

i Denovo è sorprendente, inutile nasconderlo, ador

nato di una professionalitd indiscutibile e la str

uttura delle canzoni scorre su un filo di una orig

inalita rara, con svolte sonore vertiginose che a

me han ricordato (NON LAPIDATEMI) certe cose di Mo

re Song about.... Già che siamo a fine anno e quin

di in atmosfera di consuntivi, mi lascerd scappare

1l'ultima eresia; quello di stasera & stato 1'avven

imento live pill elettrizzante del 1984, questo qua

rtetto che ha dalla sua una singolaritd manifesta,

ha letteralmente stupito la platea torinese nota i

n tutto 1l'emisfero per essere la più calorosa e co

rrompibile (QUANDO MAI!!). "Lasciate fare a noi'

dicevano in una canzone, ed & buona cosa per il no

stro prossimo futuro. Sono pronto a scommettere, e

ntro breve tempo di loro ne parleranno anche fuori

dai nostri amati confini.

Franco Piri Focardi "OGGETTI'" 1985 , china



STORIE DI ORDINARIE CIABATTE

come ogni giorno, mi posarono, che erano le

una di notte possate; ero esausta per essere

stata strascicata, solleticata dalla granata

scaraventata, buttata 1ì senza una ragione a

pparente. Al buio sotto il letto, mi godevo

finalmente le mie sole ore di libertd, senza

perd smettere di soffrire per la mia sorte c

he si sarebbe rinnovata 1'indomani.

La mattina presto invece vennero a prendermi

le ciabatte del condominio, finalmente era g

iunta l'ora tanto attesa da me. Urli, cartel

loni e slogan,"Liberta, liberta, ancora la c

iabatta non ce 1'ha". Uscivano da tutte le p

arti: negozi, grandi magazzini, ville e pala

zzi; molti slogan si leggevano sui cartelli,

"Ribellione,ribellione ogni piede un gran ca

llone!!!" Eravamo fiere dell'organizzazione

creata da noi,"L.A.C."(lotta per 1l'affermazi

one della ciabatta). Ci riversavamo per le

strade del centro, creando confusione e sosp

etto fra la gente che ci vedeva, ma noi impe

rterrite, camminavamo a testa alta,fiere, se

nza la paura di essere indossate (ed era la

prima volta,il primo passo verso 1l'indipende

nza vera),

Quante notti clandestine per arrivare a quel

momento: la paura di essere scoperte negli s

cantinati, in discussioni, emozioni e mortif

icazioni per poi arrivare a questo giorno fa

tale:TUTTE IN PIAZZA S.ZIBO ALLE ORE 7,15;un

pd di tremore e in fin dei conti, ognuna ave

va paura che avessero avuto ragione le scarp

e che ci avevano sempre ostacolato a parole

assicurandoci il nostro fallimento. Piccole

incallite capitaliste. Ma adesso era il mome

‘nto di lasciare da parte i dubbi e di afferm

|are definitivamente che non volevano più ess
lere indossate, mi doleva la gola e la suola
|a forza di camminare, camminare, ma non mi i

mportava, meglio morire 1i per strada che es

sere gettata nella spazzatura,dopo che le mi

e ossa ormai stanche non fossero più servite.

Guardavo le mie compagne, erano meravigliose.

Un urlo di sirena era la poliz

ia, era filato tutto troppo li

scio fino ad ora; era comandat

a dal signor Stivale,troppo lu

ngo per essere intelligente;si

dice infatti:lungo e bischero,

mentre noi cosl basse' e piatte

eravamo piene di-creativita.

Si cred un'atmosfera affannosa,

tra lacrimogeni gettati dagli

stronzi e la nostra risposta a

base di pietre e bastoni.Quals

iasi cosa ci capitasse fra le

mani la scagliavamo con forza

contro quella pattuglia, ma co

me spesso succede in queste si

tuazioni, alla fine vinsero lo

ro, e ci portarono tutte al fr

esco. Non so dire se in quel

momento c'era più rabbia o sco

nforto, dentro di noi dopo ave

r provato a dare libero sfogo

alle nostre sensazioni per poc

he ore.

‘Lo avevo sentito dire che in p

rigione si stava male ma non p

ensavo fosse cosl squallido.

Cercai in tutti i modi di squa

gliarmela, e uno lo trovai; ce

detti ad un agente stivale, in

cambio della mia libertd,gli o

ffersi il mio corpo un pd ring

rinzito dalla lotta sostenuta.

Era certamente 1l'unico modo, ¢

hissd se le mie compagne avreb

bero capito! Sentivo che la lo

ro solidarieta era per me quan

to di pil importante al mondo.

L'avrei riviste forse in altre

lotte, e come sempre sarebbe b

astato uno sguardo per capirci

Marzia

‘To direi che questo '84 se n'è anda!
‘to lasciandoci non certo delusi (mu

sicalmente) come invece era successi

o con 1'83. Credo anche che le megl

io cose, siano giunte proprio sul f

inire dei suoi giorni, poco prima d

i stappare lo spumante (PIP da 700

lire). Pensiamo un attimo a David $

ylvian, Dali's Car, Julian Cope, ai

precedenti U2, Brian Eno, Fripp-Sam

mer, e scusatemi per quelli cx{e stò

dimenticando. Un gioiello Coritrocor

rente, ci è venuto infine da un gra

nde vecchio, ROBERT WYATT, attraver

so il quale potremmo ritrovare le r

adici del suono di Canterbury, del

Rock progressivo, delle melodie da

'favola. Una cosa che tanto 1o attra

e ultimamente, è quella di rivedere

brani di altri musicisti in special

modo canzoni dei poeti latinoameric

ani. Quin di per celebrare la fine

di questo '84, ci ha regalato

WORK IN PROGRESS

sul quale troviamo una suggestiva v

ersione di BIKO (peter gabriel)

YOLANDA (pablo milanes)

‘TE RECUERDO AMANDA (victor jara)

insieme a AMBER and the AMBERINES

scritta da Robert insieme al vecchi

o amico Hug Hopper (già bassista de

i Soft Machine). E' questo un EP ch

e conferma la vena poetica e creati

va del musicista, e ancora una volt

:a, che per nostra fortuna non tutti

si vendono per prodotti commerciali

e banali, e che in giro c'è tanta m

usica buona, a dispetto di chi non

si accorge e continua a dire che no

n c'è più niente di buono o addirit

tura che sono finiti i bei tempi.

SVEGLIATEVI altrimenti presto saret

e voi finitil! =



VIDEO DISCOTECA RAPTUS - PRIMAVERA 1985

PRESENTAZIONE

, RAPTUS, videodiscoteca rock, locale di tendenze musicali

" e proposte culturali, videobar, birreria
GTORNT D'APERTURA: venerdi e sabato ore 21.00, domenica

pomeriggio ore 15.30 e la damenica sera ore 21.00, in

localitd Curicchi di Adria - Rovigo.

- BELLEZ?A ED ERESIA DEL NUOVO VIVERE -

Evervarywe ENDS
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14 febbraio 1985

Potevo scegliere fra: Lacnotte di S.

Valentinoal Tenax, Tree Jones al Ma

nila, Not Moving al Backdoors. Scart

ata la prima, cosi senza motivo, la

seconda perché andava Luciano, riman

eva la terza ipotesi, anche per appr

ofittare di vedere nello stesso temp

o, il Backdoors e un gruppo italiano

i Not Moving. E qui, mi perdonino gl

i appassionati di Hardcore e Postpun

k, ma forse perchè non & questo il m

odo di fare musica che mi entusiasma

non posso certo dare un giudizio pos

itivo, almeno per quello che ho vist

o e senitito. Sard perch& quando entr

o in questi ambienti e trovo le stes

se Case del Popolo di sempre, con ch

i gioca a carte e chi guarda la TV,

in un salone unico che comprende anc

he il bar! Sara perché alla cassa c'

& il solito compagno sulla cinquanti

na che non si fida dei giovani! Sara

perché dopo salita una scalinata ti

ritrovi (scansate le tende) in una d

iscoteca tipica di certi luoghi, imm

eensa e glaciale! Sarà perché poca g

ente fa sempre brutta impressione co

me troppa gente! Saranno i soliti co

mpagni del servizio d'ordine che 1i

vedi passare ogni tanto a vedere cos

a stai fumando! Sara... scusate mi s

tavo dimenticando i Not Moving!

Tre ragazzi, basso, chitarra e batte

ria, due ragazze, tastiere e canto,

il tutto cosi concentrato: amplifica

tore a massimo volume, distorsore su

perdotato, qualcosa che poteva esser

e un flanger e consunti giri R&R; qu

esta la chitarra. Posizione delle ga

mbe tipica per certi gruppi "duri"

(ginocchia divaricate in dentro), su

ono quasi annullato dalla potenza de

1lla chitarra; questo il basso.

Un batterista che sembra pagato a c

ottimo, un tanto a colpo. Timide ta

stiere che sembrano 1'unico raggio

di sole in tanta oscurita. La voce

da ammirare, perch& non & facile ca

ntare e capire dHsa stanno facendo

gli' strumenti. Un rimpasto di rumor

i, fischi dell'amplificatore, disto

rsione e rullate di batteria; il tu

tto per nascondere i soliti giri e

rigiri usati in velocità diverse pe

r fare Blues R&R HardRock, tanto è

vero che si sono prodigati in un ti

pico R&R. Sarà perch& questa roba

l'ho gia sentita (e mai troppo ammi

rata) tanti e tanti anni fa, ma non

riesco ad entusiasmarmi. Eppure gli

X quando vennero al Tenax, mi piacq

uero, eppure sembravano proprio una

band di R&R. Pud darsi che i Not Mo

ving nell'ambiente giusto e in situ

azione favorevole riescano a farsi

valere, come pud darsi che sia stat

o io nell'ambiente sbagliato! ]



Se & vero che "il pensiero & come l'o

ceano: non lo puoi fermare, non lo pu

oi recintare" (L.Dalla), & perd anche

vero che esso "& una paura trasformat

a, una paura che si & data una attrez

zatura metodica". Quest'ultima citazi

one la traggo da un interessantissimo

volumetto: Il sapere senza fondamenti

di A. Gargani (Einaudi, Torino 1974,

p.95), il quale presenta una pungente

critica ad ogni tipo di epistemologia

fondazionalista mediante la dimostraz

ione del nesso strettissimo che sussi

ste tra "moduli del sapere scientific

o" e "forme della vita umana" (p.3).

Tutta una tradizione, teologica e fil

osofica, ha fatto un gran menar vanto

della "ragione", della "coscienza", d

el "pensiero" come facoltd "sublimi"

peculiari di quell'unica specie anima

le che, appunto per questo, fu catalo

gata come Homo sapiens.

Di recente, tuttavia, gli studi antro

pologici ed etnologici hanno mostrato

che "1l'umano" & molto più calato nel

"fondo oscuro" della naturalita anima

le di quanto non si sia stati soliti

ammettere nel passato; d'altro (‘:ant

o lo stesso pensiero filosofico e s.

ociologico si & fatto più cinico e

denuncia gli orrori,che finora la

"ragione" e il suo "progresso" ha s

eminato nel suo cammino. L'uomo non

ha ancora imparato ad usare raziona

Roberto

1lmente la sua ragione. La facolta d

i pensare, di riflettere, la capaci

tà di poter andare oltre la barrier

a istintuale e quindi scegliere, pi

ù che rivelarsi un punto di forza d

ell'uomo, si & dimostrata un punto

debole: il povero uomo, come diceva

A. Gehlen, non ha la"fortuna" di po

ssedere istinti-guida, come l'anima

le. Egli & libero, maledettamente 1

ibero. Ma appunto percid & indifeso

e irrimediabilmente costretto a rip

arare al suo stato di manchevolezza

mediante oggettivazioni sociali (is

tituzioni, morali, cultura ecc.), 1

e quali in qualche modo sopperiscan

o all'assenza di guide sicure e cer

te di comportamento. La storia uman

a pud essere intesa, paradossalment

€, come un cercare-di-diventare-ani

male-dell'uomo, come una continua e

d ossessiva ricerca di succedanei

"umani" dell'istintualitd animale,

come un perpetuo tentativo di sottr

arsi o rimediare alla mostruosita d

el dover-sempre-scegliere. Poter pe

nsare ha fatto e 1'uomo ha dovuto e

deve incessantemente ovviarvi.Ma, c

ome già abbiamo accennato all'inizi

o, tutto.questo non & ancora tutto:

infatti, questo stesso pensare & a

sua volta originariamente, 1'esito

di una paura "una paura che si & da

ta una attrezzatura metodica". Segu

iamo ancora A. Gargani: "nel medio

della vita naturale, nel corso di

uno sviluppo immanente, le resisten’

ze e gli urti delle situazioni cara

tteristiche e ordinarie della vita

hanno trasformato una condotta casu

ale in una tecnica comportamentale

strutturata metodicamente. Le soffe

renze, le difficolta, i pericoli, q

uando non hanno portato la morte, h

anno finito per suscitare l'alone d

el pensiero. Agli uomini toccava di

morire, di soccombere di fronte ai

pericoli oppure di mettersi a pensa

re". (P.95)

Il pensiero & sorto all'interno di

un tragico aut-aut con la morte. In

seguito l'uomo subird il "privilegi

o" di potervi riflettere e di poter

scegliere, eventualmente la morte.

L'aut-aut permane, cosi come la pau

ra (seppur trasformata).

E' un circolo chiuso.
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Una metropoli inquietante e immobil

e nel silenzio. Un panorama sconfin

ato e flagellato dalla cupa e atrof

izzata mente umana, NY'inerme e str

avolta guarda scorrere sul filo del

rasoio la propria musica, si specch

ia nei suoni degenerati e nelle par

ole martoriate dall'incubo quotidia

no, dalla visione lancinante d'imma

gini in disfacimento. Una corsa all

ucinante attraverso territori infes

tati e voci avvelenate, alla disper

ata ricerca di spiragli di vita. Pr

oteggimi dalle devastazioni, io son

o un decenne invecchiato, non so co

sa faccio.'Proteggimi da me stesso,

proteggimi dai demoni che vengono d

i notte, io non so cosa dicono.....

Un tumultuoso rincorrersi di anime

moribonde accecate dalla follia, un

susseguirsi irrazionale di contrazi

oni elettriche, di spaventose e ali

enanti confessioni.'Il mio corpo &

un tempo passato, la mia mente una

gioia semplice. Imparo la lezione a

mie spese, ma tu non mi conosci e n

on hai bisogno di me, un completo i

numano.....

“erimento inequivocabile per progett

| omprensibile voce di una citta avvo

Sonic Youth' fuoriesce d

| alle viscere di una citta deturpata

' come vapore tossico, che:stende im

pietosamente un velo mortale. Le pa

role fuggono gli schemi dell‘ordina.

rio e rivelano intollerabili meccan

ismi schizoidi.'Io sostengo che:Con'

fusione & futuro e inoltre & libert!

à. Confusione & vicina, tu te la pr:

ocuri per coltivare cid di cui hai

bisogno per necessita, DENTE SONICO

incolla le tue dita sulle labbra, s,

premi la lingua e strappala dalla t

ua bocca.

Recuperando lucidità e constatato c

he 1'afflusso di achenalina si ripo

rta su livelli normali, due parole

per meglio mettere a fuoco questa b

and, autentico e potenziale raggio

letale per sprovvisti di difese psi j

chiche ottimali. SONIC YOUTH, ossia

Lee Renaldo, Kim Gordon, Thurston M

oore e Jim Sclavunos, provengono da ì

1 giro di Glem Branca, punto di rif

-
D
N

i sonori di questo tipo; la loro pr

ima uscita discografica risale al

1981 ma possiede certamente meno in :

flussi traumatizzanti e pulsazioni

degradanti, claustrofobiche di Conf

usion is Sex uscito nella prima met

à del 1983; un album concepito nel

totale ribaltamento di regole compo -

sitive inveterate e privo di ogni p

ossibile compromesso con schemi mus ”

icali consueti. SONIC YOUTH è l'inc

N.B. Data la volubilità del panoral;\
enti al degrado di vecchi quartieri a "sotterraneo" newyorkese e se non

di metropoli rattrappite. Dimentica ZZ altro la mancanza di notizie e usci

te per qualche istante musica scont | te successive a Confusion is Sex, q

ata e inoffensiva, e misurate di pe-gfffuesta potrebbe benissimo diventare

rsona gli spasmi di qualcosa di ina 7 una retrospettiva opportuna e merit
udito!!! . Éata. L

lta nel brivido; avvicinatevi alla

loro musica come ci si accosta sgom



Che 1'attuale situazione-concerti

jtaliana sia decisamente stagnante,

& un dato di fatto ormai assodato ¢

ome una ricotta e non sono certo i

pochi arrivi che si & visto nei pri

mi mesi di quest'anno (alcuni abilm

ente camuffati da evento del secolo)

che possono cambiare una faccenda ¢

he definire spassosa significa aver

e un collaudato senso-del grottesco.

Perché non sarà magari il caso di a

ndare a ricercare la secolare manca

nza di un genuino circuito rock, ma

direi che alla luce di tutto manca

sopratutto un pubblico capace di sc

egliere autonomamente in grado di i

ndividuare quelle poche entità musi

cali veramente valide ed originali

che ci sono in circolazione. Anche

a Firenze, che pure passa per una d

elle piazze più sensibili, quella ¢

he & una delle rock band più intere

ssanti della scena attuale, "THE TH

REE JOHNS",& passata quasi inosserv

ata nella sua unica data cittadina

il 14 febbraio al Manila.

Eppure ci arrivavano sulla scia di

quel "ATOM DRUM BOP" che ci era seg

nalato fra le cose più interessanti

dell'84. E invece se si esclude qu

alche "Bela Lugosi" da supermercato

e un buon numero di post-tutto alle

prese con un look da concerto non s

empre riuscito, di ascoltatori-e-ba

sta ce n'erano veramerfte pochi. I

THREE JOHNS, invece erano proprio i

n tiro e lo dimostravano subito co

n alcuni pezzi molto aggressivi.

Questo formidabile- trio (voce,basso, i
chitarra)è protagonista di una mus

ica che prevede un posto di prima i

nE
mportanza per la batteria elettroni

ca, ma il risultato che se ne ha no

n è il prevedibile "poppino" che ad

esso va per la maggiore, bensì un i

nfuocato coagulo di varie tendenze

amalgamate da un'ingrediente di rar

a reperibilità ed efficacia: il pep

e politico. Accanto ad una chitarr

a che sceglie di affondare i colpi

solistici dove di solito gli altri

si fermano (e non si capisce perché

gli assoli chitarristici debbano es

sere ormai esclusivo feudo dell'hea

vy metal), c'è una voce che invece

di dedicarsi al bel canto, sottoli

nea abrasivamente il contenuto "cat

tivo" dei testi. Purtroppo proprio

per il pubblico piuttosto disattent

o disattento, la serata non è ma
i v

eramente decollata e dopo poco più

di un'ora, ci hanno mandati a letto

Ma non dobbiamo disperarci più di t

anto perché il 4 marzo vengono gli

SPANDAU BALLETT e allora vedrete in

quanti saremo a strapparci la pelle

di dosso dalla gioia...... B

LE CONTRADDIZIONI.... QUESTE SCONOSCIUTE!

Questo intervento (non mi viene altro mod

o di chiamarlo) sulla pubblicazione conte

mporanea di tre messaggi diversi fra loro

ma uguali come contenuto e significato, c

he ho per caso letto sul Messaggero di S.

Antonio, (ma che cazzo ci stà dicendo que

sto rintronato ? penserete) mi hanno colp

ito a tal punto che ho pensato meritasser

o di essere osservati e capiti anche da n

oi depravati. Quindi qui sotto sono ripor

tati integralmente, e certo sarebbe super

fluo dare un giudizio in merito.

La pace non è minacciata solo
dallafolle corsa alle armi

piu sofisticate, ma anche

dalla poverta, dalla fame,

dall’ingiustizia, dalla

NELL’ESERGITO
AL SERVIZIO

DEL PAESE
diseocupaziene, sapratiutte GIORNO
gievanile... situazioni presenti gmmu
g::e nel nostro paese. DI ANTICHE TRADZIOM

re, occorre sperare in ul NOSTRO R IALdomani, miglim’f. Ù - e

MA TMo’
CHI VOLETE

PRENDCEAE
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,Con la BODY ART il concetto si espr

ime pienamente: l'arte del corpo, a

ppunto, mette al centro 1'uomo sfio

rando il narcisismo ed il masochism

0.V. ACCONCI,come altri, esponeva s

e stesso i suoi gesti, il suo corpo,

le sue manie. C'è il movimento, la

danza, il dolore. La riscoperta del

la voce. L'uomo & il creatore ed og

ni sua manifestazione diventa creaz
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I1 cncetto pud cosi abbracciare e

spaziare in ogni campo(vedi CRASH

006) dando vita ad esperienze che

rivelano nuove intenzioni e prospet

=— ANI A

La meraviglia e l'esaltazione provol
cano degli incidenti di percorso ch

e aiutano il pensiero, da quì la co

mprensione di cose abusate e rese c |

omplesse e distanti dalla continua i

frequentazione acritica. E' il caso |

di KOSUTH con'le tre sedie". Una se

dia concreta,una sedia riprodotta f

otograficamente ed il significato d

i sedia tratto dal vocabolario, tut

te e tre esposte contemporaneamente.

Ed ognuna di queste & una sedia!

Sono naturalmente esercizi di pensi

ero o più opportunamente operazioni

estetiche tali da incidere profonda :

mente le idee. Ci troviamo sul conf(|

ine con la filosofia, qui i concett|

i di cromia e di materia cosi legat)

i alla pittura ed alla scultura, no||

n hanno pill senso. Dobbiamo prender

e atto della nascita di una nuova d Î
isciplina legata allo studio, all'i

ntuizione e dove la realizzazione d

+ i un'opera d'arte & solo un preteét
0,0 dimostrazione di un'idea.
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Lo studio di Ludo aveva sempre delle sorprese, non esisteva n]

el territorio nulla di uguale. 
d

Da una grande cassa di legno che ricordava vagamente quelle d

ei vecchi galeoni corsari, tirò fuori due busti. "Guarda ben

e Soft, sono i più ambiti trofei di guerra della prima grande

battaglia per la stazione di ascolto postoceanica

SOUND TRACK 1000 Due combattenti irriducibili, lei si

chiamava Kyrya e lui Markà. Facevano parte di un gruppo latin

o che entrò in azione nel settore modale. Ai tempi della pr

ima stazione d'ascolto, i il settore coloniale non era ancora

riuscito ad elaborare un analisi distinta delle idee e delle

associazioni dei suoni, il settore modale rappresentava il pu

nto più debole, tutti quelli spazi sui quali convergevano gr
a

n parte dei caratteri, passò immediatamente dalla parte dei r

ibelli. I sistemi ordinari ancora prigionieri dei v

ecchi culti tradizionali, non riuscivano a capire la dubbia c.

onsistenza di quell'attacco. Si curvò di nuovo sulla cassa e

premurosamente mostrò una vecchia foto dai colori sbiaditi.

"Brodrik - capo indiscusso delle tribù più selvagge che erano

staziate nelle alti valli; la leggenda racconta che addirittu

ra aveva partecipato alla grande guerra di risonanza proto-au

straloide. Seppe riunire i settori senza dinamica invertendon

e i moduli di vibrazione, guadagnd la fiducia dei custodi del

le ricchezze minerali costruendo il primo fusibile auto gener

atore, sterminando nell'epica giornata tropicale le pattuglie

dei rivoltosi. Quattro dei miei musicisti, cond

otti qui dal centro di condizionamento sonoro, sono stati tro

vati nei paraggi del fusibile di Brodrik, nel giorno della Ce

lebrazione, da una delle arcate si ha un particolare importan

te della torre degli Splendenti, i due commissari hanno parla

to di atteggiamenti in contrasto alla norma.

E' necessario propiziarsi correttamente, i luoghi desolati de

i pensieri che ogni tanto si mostrano cosi gentili e virtuosi

non sono altro che attributi di decadenza, fantasmi, illusion

i. SOUND TRACK 5000, il potere della luce, terra acqua cal

ore vento e cielo, l'universo dei suoni che si rinnova.

Trovati alle scale dei Cento Neri, dirigerd 1'orchestra nella

ultima composizione, mi & stata concessa la parte inviolata

della citta, negli echi delle scale sono contenuti i suoni di

tutti gli strumenti musicali. E' tutto perfettamente a posto,

il mixer riproduttore degli Splendenti sotto il controllo del

direttore responsabile dell'assorbitore di colore per la rist

rutturazione ambientale, scivoleremo lungo le forme di Korbas

cov legando i vari sistemi antitempo al di 1à della citta deg,

1i specchi........."

L'orchestra scalpitava nervosamente caricando 1'atmosfera di

grida taglienti, Ludo aspettava questo momento per farli: corr

ere pazzamente.



POESIE '‘SONORE

L'ultima Tape della nostra emerge

nte etichetta CRASH PROMOTION, &

una cosa forse insolita, ma che c

ertamente dimostra l'intenzione p

rincipale di proporre creazioni,

anzich& confezionare prodotti ven

dibili. Urzi & un nostro amico p

oeta che da sempre ha trovato spa

zio nella pagina che Crash dedica

alla poesia, per questo i nostri

lettori hanno gia avuto modo di c

onoscerlo. Spiegare il suo lavor

o, non & semplice come recensire

un disco, del resto non & neanche

piacevole criticare la poesia com

e del resto tutta l'arte espressi

va, poiché l'mmagine che si ha d

i essa e le sensazioni che si pr

ovano sono strettamente soggetti

ve. Possiamo identificare la sua

poesia solo con questa sua affer

mazione "PAZZIA FULMINANTE".

Lodi al Computer, cose bizzarre,

ironia schizzoide, sostenute da

suoni e rumori manipolati da C.

Fusai e F. Piri Focardi.

Per Urzi & questa la seconda pro

duzione, dopo il libro "POESIE"

del 1984, dove gia si concretizz

ava 1'espressivita allucinata no

n che un certo gusto al macabro.

La Tape costa £3000 e la si pud

richiedere al nostro indirizzom

SOSTENITORI SOSTENETECI

ABBONATEVI A CRASH

10000 X 10 numeri

spese postali incluse

Produzioni disponibili:

La Raccolta £ 1000 è questa

l'embrione di Crash ed. 1980

SOTTO LA PELLE e OMEGA

poemi di F.Piri F. £ 3000 l'uno

TAPE PROMOTION:

SHIP OF FOOLS C.10 £ 3000

OVVERO. . .come Marlene Dietrich

sedusse i giapponesi C.FUSAI

C.10 £ 3000

ALTERNANZE C.F.F.P.F.

C.13 £ 3000

POESIE SONORE G. URZI

C.14 £ 3000

CRASH fanzine sono disponibili

i N° 004 005 006 007

|originali e impegnate di questi tem’

pi che tra 1'altro adesso hanno fon

datd insieme ad altri 1'etichetta
"BLU BUS" (per eventuali informazio

ni scrivere all'indirizzo pubblicat

o sul N°007); ora & la volta degli

INOX che ci propongono il loro prim

o disco "SEGNI DAL FIUME", completa

mente autoprodotto, ma che si segna

la subito per 1'accuratezza dell’Fn

cisione prima ancora che per la qua

lità della music! i

E' raro infatti

limbattersi in un disco autogestito

jche sia anche un valido prodotto da

!1 punto di vista commerciale. E ved

\iamo di intenderci sul "commerciale"

‘perchè secondo noi non & indispensa

bile fare dei dischi approssimativi

per potersi considerare veramente i

ndipendenti, anche perché& questi no

n restino semplici gratificazioni p

ersonali. Gli INOX riescono quindi

a esaltare le proprie capacita, che

sono molte, proprio attraverso una

j produzione veramente ineccepibile c

he consente di apprezzare una music

a dai contenuti anche molto vari fr

a se, ma tutti molto interessanti.

Si passa infatti da un pezzo contur

bante come "SHANGAI" dall'arrangiam

ento complesso e allo stesso tempo

descrittivo, ad altri come "CHANCE"

dove si da una personale lettura de

lla cultura dell'eroina. Ci sono al

tri episodi che sono forse più orec

chiabili e si rifanno di più alla t

radizione della canzone italiana ma

personalmente ritengo che questo si

a tutt'altro che un difetto perché

se si considera che per tanti anni

in Italia il cosiddetto Rock era fa

tto per lo più di cantautori, quest

pre sinonimo di FIAT e JUVENTUS qua

lsiasi cosa possa succedere; eppure

non si pud certo dire che questa ci

tta abbia subito passivamente, sopr

attutto a livello giovanile, il ruo

lo di feudo privato degli Agnelli.

Anzi proprio dall'essere la capital

e dell'emigrazione e dal conseguent

e incontro di culture diversissime,

sono nate le più disparate forme di

opposizione al sistema ma che, negl

i anni '70, erano soprattutto (allo

ra si usava) di tipo politico. Oggi

Torino brilla per essere uno degli

epicentri della nuova musica indipe

ndente e questa & la diretta eredit

à di una vicenda giovanile che, non

ostante tutto, non si & mai acquiet

ata. Qualche tempo fa parlavamo dei

FANTI come di una realtà fra le più



a è anche una maniera di non spreca

re un passato che per fortuna & pas

sato, ma che DIOBONO non era solo m

oda ma anche aderenza a certe realt

à, per una volta, anche originali e

al di fuori di modelli stranieri.

Tutto questo aggiunto al fatto che

i testi sono tutti cantati in itali

ano, ne fanno un gruppo che si muov

e per linee molto originali con una

versatilita che li pone tra le migl

iori cose nostrane sentite da molto

tempo a questa parte.

I1 disco si pud richiedere a:

Picciuolo Alessandro, Cso Spezia 16

10126 Torino, e costa £8000 pil spe

se di spedizione. -

SEGUR DA PAGMA 2

I1 boia infatti deve essere fornito

di occhio attento, di un cervello f

reddo e calcolatore in tempi brevi,

di una maestria insomma che lo cond

uca a produrre un'operazione presso

ché perfetta: un piccolo capolavoro

di collo spezzato.

Duff riporta una serie di casi in ¢

ui l'esecuzione non & andata a buon

esito al primo tentativo - come rif

erimento ha sempre presente, come &

ovvio la casistica inglese - ci tra -

smette senz'altro l'impressione di

disgusto, di attesa delusa, di ribr

ezzo a volte, cui inevitabilmente c

onduce l'opera di un boia che non s

ia un vero e proprio artista. Attra

verso le pagine diabolicamente vidr

iche dell'autore ecco che noi siamo

introdotti nei meccanismi mentali d

i una societd che ammette 1'omicidi

o istituzionale, che ne sancisce i

irituali (curiosi i paragrafi dedica

'ti al modo di abbigliarsi del boia,

all'obolo versatogli in cambio dell

a sua prestazione, alla trafila bur

ocratica per ottenere l'incarico e

infine al boia visto nella sua priv

acy), che ne cela il significato di

serinitd primitiva in false regole

di pietà (tanto per rendere l'idea,

pare che le donne incinte fossero c

urate e assistite fino al momento d

el parto, indi - sfornato il pargol

o - salomonicamente giustiziate). M

a provare per credere, addentratevi

- vi consigliamo - nel manualetto,

magari in uno di quei tipici giorni

in cui avete qualche piccolo risent

imento morale verso il vostro abito

comportamentale e la constatazione

dei maccanismi che da sempre regola

no il cosiddetto "viver civile" vi

riconcilierd con voi stessi e la vo

stra sicuramente madesta forma di c

rudeltd mentale. Ma lasciamo a conc

lusione la parola all'autore stesso

anche per rendere l'idea dello stil

e che il lettore riscontrerd in que

sto libro:

' Non c'@ miglior lettura per la

domenica di quella su crimini e cri

minali, assassinii e impiccagioni,

— ci dice Duff - e non c'@ niente d

i più appropriato. Quando il lavora

tore inglese & andato in chiesa, o

alternativamente, si & riempito di

birra fino al collo e ha mangiato i

1 buon roastbeaf importato dalla ve

cchia Argentina, cos'altro serve a

santificare la domenica se non legg

ere un racconto di qualche intrigo

interessante in cui, possibilmente,

sia stato commesso un omicidio?

... Siamo spesso deliziati dai comp

lessi racconti della vita e delle i

ncredibili avventure di uomini da i

mpiccare, racconti che spesso danno

motivo di vero interesse allo studi

oso della vita e della letteratura.

Barbara Agostini

il Bezzo

-


